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Le alterazioni scheletriche e funzionali presenti nell’instabilità 
di spalla del soggetto al di sotto dei 20 anni d’età e le vie 
d’accesso nella chirurgia del gomito sono argomenti che, seppur 
apparentemente distanti, necessitano di una particolare ed 
uguale attenzione per la loro attualità dovuta alla continua 
evoluzione delle conoscenze scientifiche che caratterizza 
entrambi i settori.
Il corso “FOCUS ON SULLA CHIRURGIA DELLA SPALLA E DEL GOMITO” 
si propone di approfondirne gli aspetti più significativi al fine di 
standardizzare al meglio la pratica dello specialista ortopedico.
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rilevazione; validità del costrutto, che rappresenta il grado di pre-
cisione con il quale uno strumento rileva una specifica proprietà; 
sensibilità a rilevare i cambiamenti, somministrando i questionari 
prima e 6 mesi dopo l’intervento; fattibilità. Le analisi sono state 
svolte utilizzando i software Microsoft Excel 2010, IBM SPSS 
Statistics 22 e STATA 13 SE.
Risultati: Le analisi hanno restituito valori delle misure psico-
metriche uguali o superiori ai valori soglia indicati in letteratura, 
dimostrando la validità della traduzione e adattamento culturale. 
Discussione: Strumenti preesistenti “ritagliati” per una popola-
zione più anziana, quale per esempio il WOMAC (Western Onta-
rio and McMaster Universities Osteoarthritis Index), presentano 
attualmente problemi legati alle difficoltà di valutazione di pazienti 
giovani che, rispetto agli altri, hanno un maggiore interesse a 
recuperare la funzionalità articolare anche per lo svolgimento di 
attività sportive e ricreative o di specifiche attività professionali. 
L’HOOS, introducendo nuove scale che tengono conto anche 
del grado di funzionalità nello sport e nelle attività ricreative ha 
superato tali problemi diffondendosi rapidamente nella pratica 
clinica. Anche la versione italiana dell’HOOS costituisce uno 
strumento valido per tale scopo.
Conclusioni: La misura dei risultati attraverso i PROs (Patient 
Reported Outcomes) risulta essere un elemento chiave dell’Out-
comes Research per valutare l’esito dell’intervento. Tale necessi-
tà è evidenziata dall’esperienza dei registri delle artroprotesi sve-
dese e di Inghilterra e Galles, che hanno introdotto sistemi per 
misurare sistematicamente l’esito attraverso la rilevazione della 
qualità della vita percepita dal paziente. Il questionario HOOS ha 
dimostrato di rispondere a tale esigenza e pertanto il suo utilizzo 
potrà essere considerato nell’ambito del Registro Italiano Artro-
Protesi.

ValidaZiONE di uNa SchEda FuNZiONalE dEl REcuPERO 
POStOPERatORiO PER la PROtESi di GiNOcchiO: hSS - 
FuNctiONal MilEStONES FORM
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Introduzione: Non esistono ad oggi strumenti di misura che va-
lutano nell’immediato periodo postoperatorio, le tappe di recu-
pero funzionale per pazienti operati di protesi totale di ginocchio.
Lo scopo di questo studio è validare nella versione italiana, una 
nuova scheda semiquantitativa, ortopedico-fisioterapica, funzio-
nale e specifica per la protesi di ginocchio, il cui titolo originale 
è “HSS Total Knee Arthroplasty – Functional Milestones Form”.
Materiali e Metodi: Lo studio comprende la traduzione della 
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Introduzione: Quando si parla di “qualità della vita legata alla 
salute” si fa riferimento a valutazioni soggettive del paziente. 
Oggi gli stati di salute fisico e mentale percepiti e le capacità 
funzionali sono ritenute efficaci indicatori di esito: si parla di Out-
comes Research, intendendo con outcome il risultato finale di 
un trattamento. Nell’ambito della chirurgia articolare dell’anca il 
progresso nel campo delle tecniche chirurgiche, anestetiche e 
profilattiche e in quello dei biomateriali ha trasformato negli ultimi 
decenni la prognosi di diverse patologie che interessano l’artico-
lazione coxo-femorale e garantito in molti casi il ripristino della 
funzione articolare riducendo il dolore. Le aspettative di succes-
so di un impianto protesico hanno così esteso le indicazioni a 
patologie e a fasce di età inizialmente ritenute troppo a rischio, 
portando a un incremento di tali interventi. Per misurare i diversi 
aspetti che definiscono la qualità della vita legata alla salute sono 
stati messi a punto, anche in ortopedia, strumenti di rilevazione 
che tengano conto del ruolo del paziente nel riferire il proprio 
stato percepito. Il questionario HOOS (Hip disability and Osteo-
arthritis Outcome Score) è uno di questi. Sviluppato nel 2003, è 
composto da 40 item suddivisi in 5 scale: dolore, sintomi, attività 
della vita quotidiana, sport e tempo libero e qualità della vita le-
gata all’anca. Considerate le sue peculiarità, il progetto Registro 
Italiano ArtroProtesi ha deciso di procedere alla validazione della 
versione italiana dell’HOOS.
Materiali e Metodi: La procedura di validazione della versione 
italiana dell’HOOS si è articolata in quattro fasi: 1) traduzione 
e adattamento in italiano da due madrelingua italiani con diffe-
rente background professionale; 2) controtraduzione in inglese 
da un madrelingua americano e stesura della versione finale ita-
liana da parte di un’equipe multidisciplinare; 3) somministrazio-
ne dell’HOOS italiano e del questionario generico EuroQol-5D 
(EQ-5D) con la Scala Analogico Visiva (VAS) a un totale di 145 
pazienti con diagnosi di coxartrosi e indicazione all’intervento di 
sostituzione totale dell’anca, arruolati in 5 centri clinici (del nord, 
centro e sud Italia); per la misura la validità dello strumento, a un 
subset di 37 pazienti è stato somministrato anche l’SF-36; 4) 
calcolo delle seguenti proprietà psicometriche: consistenza in-
terna, che misura il grado di omogeneità degli item all’interno di 
ogni scala; affidabilità test-retest, che misura la “tenuta” di una 




